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li, si focalizzano sulla valuta-
zione della qualità ambientale 
degli ecosistemi naturali e se-
mi-naturali, il monitoraggio 
ambientale e la progettazione 
per il recupero di siti alterati.
Sul tema della biodiversità 
la società ha partecipato alla 
realizzazione di piani di Ge-
stione di Siti di Importanza 
Comunitaria (Sic) in Molise 
e nelle Marche, ha realizzato 
studi di valutazione ambien-
tale, e ha partecipato al pro-
getto europeo di mappatura 
degli habitat terrestri della 

tibilità individuale a patolo-
gie quali, per esempio, quelle 
neoplastiche, metaboliche, 
cardiovascolari, neurologiche 
o allergiche. Una volta iden-
tificati con precisione soggetti 
predisposti allo sviluppo di 
una patologia, diventa possi-
bile adottare misure preventi-
ve personalizzate. 
Al fine di tradurre i progressi 
della genomica in una miglior 
comprensione dei meccani-
smi molecolari delle malattie, 
applicandola a prevenzione, 
diagnosi e cura, presso il Di-
partimento di Medicina e 
Chirurgia dell’Università di 
Salerno è nato nel 2011 il La-
boratorio di Medicina Mole-
colare e Genomica (LabMed-
MolGe). Diretto dal prof.
Alessandro Weisz, LabMed-
MolGe opera nell’ambito del-
la medicina di precisione e 
studia i meccanismi alla base 
dell’insorgenza e progressione 
delle malattie. Vi operano 25 
tra giovani ricercatori e for-
mandi, che hanno a disposi-
zione anche sequenziatori di 
acidi nucleici di nuova gene-
razione, lettori per microarray 
e un’infrastruttura di calcolo 
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UNI SALERNO / Le attività del laboratorio LabMedMolGe, diretto dal prof. Alessandro Weisz, al Dipartimento di Medicina e Chirurgia

Tutela e recupero dell’ambiente

Ricerca avanzata nella medicina di precisione 

Croazia.  Un caso specifico è 
stato il recupero ambientale e 
paesaggistico delle aree esau-
rite della discarica “La Cor-
nacchia” nel comune di Ma-
iolati Spontini (An), gestita 
dalla Sogenus Spa. In questa, 
le analisi ambientali effettuate 
hanno permesso la scelta delle 
essenze da piantumare garan-
tendo una concreta azione 
di inserimento ambientale. 
Inoltre i progetti di monito-
raggio del verde ricostituito 
hanno permesso di accertare 
come queste aree risultasse-
ro migliori di quelle agricole 
circostanti per l’assenza nella 
discarica di inquinanti colle-
gabili alle pratiche dei diserbi. 
Attualmente nella discarica 
è in attivo la costruzione del 
“Giardino della Biodiversi-
tà”, un laboratorio didattico 
dove si piantano specie rare, 
insieme ad altre più comuni 
nell’area. 

dedicata all’analisi statistica e 
bioinformatica di dati geno-
mici. “Il Laboratorio - spiega 
Weisz - è stato concepito per 
studi di genomica funzio-
nale e strutturale mediante 
sequenziamento massivo, 
tecnologia di base della me-
dicina di precisione in quan-
to permette di determinare 
rapidamente, in modo ripro-
ducibile e a costi contenuti, la 
sequenza e le caratteristiche 
strutturali dell’intero genoma, 
o parte di questo, di singoli 
individui o in tessuti patologi-
ci. Le ricerche attualmente in 
corso riguardano principal-
mente l’oncologia le malattie 
cardiovascolari e del sistema 
nervoso, mediante approcci 
di genomica, epigenetica, bio-
informatica, biologia cellulare 
e molecolare”.
Tra i risultati più rilevanti 
ottenuti da LabMedMolGe 
in collaborazione con diversi 
gruppi di ricerca clinici, men-
zioniamo quelli in ambito 
oncologico, con l’identifica-
zione di profili di espressione 
di piccoli Rna (denominati 
microRna e piRna) che pro-
mettono di discriminare, me-

Altri tipi di interventi hanno 
visto la società impegnata con 
ditte che concorrono ai ripri-
stini ambientali di territori 
percorsi da gasdotti in cui è 
stata effettuata un’approfondi-
ta analisi paesaggistica e vege-
tazionale integrata da monito-
raggi di cicli quinquennali. 
“Grazie all’esperienza matu-
rata durante l’attività di ri-
cerca in ambito accademico, 
siamo in grado di offrire un 
approccio più approfondito 
nell’interpretazione della qua-
lità ambientale e del territorio 
e svolgere consulenze mirate 
alle analisi ambientali in con-
formità alle normative vigen-
ti” afferma Diana Galdenzi, 
dottore di ricerca e socia della 
cooperativa. 
A questo proposito, la società 
sta avviando la produzione 
di sementi e cloni di specie 
autoctone, non reperibili sul 
mercato, da commercializza-
re direttamente o da impie-
gare in progetti di recupero 
ambientale, come nel caso di 
grandi trasformazioni territo-
riali in cui la disseminazione 
di genotipi autoctoni può so-
stituire l’impiego di sementi 
di provenienza estera, causa 
di inquinamento genetico. 
“Sono molte le attività che è 
possibile svolgere per miglio-
rare la qualità dell’ambiente 
inserendosi nei processi della 
cosiddetta economia verde e 
favorendo nel contempo, la 
qualità della vita della popola-
zione” conclude il presidente 
prof. Edoardo Biondi.

diante analisi di un campione 
di tessuto tumorale, neoplasie 
maligne meno aggressive di 
mammella, endometrio, fega-
to e colon da quelle ad elevato 
potenziale metastatico. In am-
bito cardiologico, l’applicazio-
ne della genomica allo studio 
dell’attivazione delle piastri-
ne, uno dei processi iniziali 
nella formazione di trombi 
e occlusione coronarica, ha 
messo in luce come durante 
questo processo avvenga una 
consistente modulazione di 
acidi nucleici all’interno delle 
piastrine, alcuni dei quali si 
riversano nel plasma, rappre-
sentando un possibile nuovo 
pannello di marker di car-
diopatia ischemica. LabMed-
MolGe è impegnato anche in 
studi sulla patogenesi di sin-
dromi epilettiche infantili e di 
tumori della mammella ere-
ditari, mediante sequenzia-
mento diretto della porzione 
del genoma definita esoma di 
pazienti affetti o predisposti. 
“Nel 2013 - conclude Weisz 
- con 9 giovani ricercatori di 
LabMedMolGe e un altro do-
cente universitario abbiamo 
fondato Genomix4Life, una 
spin-off universitaria dedica-
ta allo sviluppo di una nuova 
generazione di biomarcatori 
di malattia, che autofinanzia 
le proprie ricerche fornendo 
a enti di ricerca, ospedali e 
industrie una gamma com-
pleta di servizi di genomica 
e bioinformatica in ambito 
biomedico, agroalimentare, 
veterinario e forense”.

Forte esperienza nel campo dell’analisi, gestione e conservazione delle biodiversità

Prevenzione, diagnosi e cura dallo studio dei meccanismi molecolari delle malattie

La conservazione della bio-
diversità e del paesaggio è 

un’azione indispensabile che 
mira a contrastare la perdita 
di un patrimonio biologico 
unico e a preservare lo stato 
funzionale di un territorio e 
dei sevizi ecosistemici. Qualo-
ra lo stato dell’ambiente risulti 
compromesso si può ricorrere 
a interventi di restauro e ripri-
stino ambientale. 
Di tutto questo si occupa la 
società cooperativa C.RE.
HA. Nature “Conservation 
and Restoration of Habitats” 
(www.crehanature.it), spin 
off dell’Università Politecnica 
delle Marche, creata nel 2012, 
il cui obiettivo principale è 
fornire al mercato competen-
ze, metodologie e materiali 
capaci di promuovere la tutela 
ed il recupero degli ambienti a 
partire dalle fasi iniziali dell’a-
nalisi e della progettazione 
fino alle attività di recupero 
mediante l’utilizzo di materia-
le genetico autoctono e delle 
specie adeguate in termini 
ecologici. 
“L’idea di costituire questa so-
cietà nasce dall’esperienza ac-
quisita dai soci, nel corso degli 

L’avvio dell’era scientifi-
ca della genomica ha 

una collocazione temporale 
ben definita: giugno 2000, 
quando è stato annunciato il 
completamento del progetto 
Genoma Umano, che ha por-
tato alla definizione dell’intera 
sequenza del Dna che costi-
tuisce il genoma della nostra 
specie e della posizione e ca-
ratteristiche di gran parte dei 
geni che lo compongono con 
un livello di precisione ed af-
fidabilità impensabili prima 
di allora. Ciò ha determinato 
dapprima la nascita della ge-
nomica, volta a comprendere 
i rapporti tra struttura e fun-
zioni del genoma degli esseri 
viventi, e più di recente alla 
concezione di una innovativa 
‘medicina di precisione’.
La possibilità di studiare il 
genoma umano sta generan-
do, infatti, metodi analitici 
raffinati, in grado di valutare 
non solo lo stato di geni causa 
di malattia ma anche le diffe-
renze genetiche esistenti tra 
individui. Nel genoma, infatti, 
risiedono le basi delle diffe-
renze individuali che portano 
a un diverso grado di suscet-

anni, nel campo dell’analisi, 
gestione e conservazione del-
la biodiversità in risposta alla 
crescente esigenza di soddi-
sfare gli obiettivi definiti dalle 
attuali politiche ambientali 
e relative norme europee in 
materia di conservazione e tu-
tela della biodiversità” afferma 
Marco Galié, dottore di ricer-
ca e socio della Cooperativa. 
La Direttiva Habitat ed i rego-
lamenti attuativi hanno infatti 

contribuito in modo deter-
minante all’avvio dei processi 
economici e di mercato og-
getto delle suddette normative 
rendendo imprescindibili le 
attività di conservazione, in-
tervento e recupero ambien-
tale degli specifici habitat. Le 
attività svolte da C.RE.HA. 
Nature, attraverso il proprio 
staff costituito da laureati, 
dottori di ricerca e liberi pro-
fessionisti agronomi e foresta-
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Il team di ricercatori del laboratorio

Prelievo mensile del miele negli alveari posizionati nella 
discarica “La Cornacchia” per il monitoraggio dei metalli 
pesanti presenti nell’ambiente che vengono ricercati anche 
attraverso le analisi sulle api morte

Uno dei pannelli didattici presenti all’interno del “Giardino 
della Biodiversità” nella discarica “La Cornacchia”




